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PARTE I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 - AMBITO E SCOPO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi degli artt. 52 e 63 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n.
446, e successive modificazioni ed integrazioni, disciplina le concessioni per le occupazioni del suolo, del
soprassuolo, del sottosuolo pubblico e l'applicazione del relativo canone nell’ambito del territorio del Comune
di Cermenate.
Le  norme  del  presente  regolamento  sono  finalizzate  a  garantire  una  corretta  utilizzazione  delle  aeree
pubbliche tenendo conto del beneficio che l’occupante trae dall’utilizzazione e del conseguente disagio che
dalla stessa può derivare alla collettività.

ART. 2 - OGGETTO

1. Sono soggette al canone le occupazioni di qualsiasi natura, anche di fatto, di strade, corsi,  piazze e,
comunque, di aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune che li sottragga all’uso
generale della collettività, comprese le aree adibite a mercati anche attrezzati.
2. Sono ugualmente soggette al canone le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, di cui al comma
1, con esclusione dei balconi, verande, bovindi, pensiline ed infissi simili dotati di carattere stabile, nonché le
occupazioni sottostanti  il  suolo pubblico,  comprese quelle poste in essere con condutture ed impianti  di
servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa.
3. Sono soggette al canone anche le occupazioni di aree di proprietà privata soggette a servitù di pubblico
passaggio.
4. Il presente regolamento non disciplina, avuto riguardo alla loro particolarità, le seguenti occupazioni, per le
quali l'Amministrazione si riserva di decidere discrezionalmente se procedere all'assegnazione dei relativi
spazi mediante gara pubblica o in altro modo previsto dalla legge:
- concessione in uso di edifici o parti di edifici del patrimonio indisponibile comunale;
- concessione in uso di aree stradali destinate a parcheggio pubblico di veicoli;
- concessione in uso di spazi pubblici per l'installazione di impianti pubblicitari da destinare alle
affissioni dirette, previste dal D.Lgs. n. 507/93 e s.m.i.

ART. 3 - SOGGETTI PASSIVI

1. Il  canone è dovuto al Comune dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza, dal  soggetto che
effettua un’occupazione abusiva, di cui all’art. 22, risultante da verbale di accertamento redatto
da pubblico ufficiale. Nel caso di più titolari dell’atto di concessione, o nel caso di pluralità di occupanti di
fatto, il canone è dovuto da ciascuno di essi con vincolo di solidarietà.
2. Le concessioni non possono essere rilasciate o rinnovate ai seguenti soggetti:
- coloro i quali non possiedano i requisiti e i titoli di abilitazione professionale e autorizzazione prescritti per lo
svolgimento dell'attività che intendono esercitare sul suolo pubblico;
- coloro i quali risultino debitori del Comune, che siano stati messi in mora nei modi di legge, finchè non sia
stato estinto il debito;
- coloro i quali non abbiano la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione.

ART. 4 - OCCUPAZIONI PERMANENTI E TEMPORANEE

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono permanenti e temporanee:
a)sono permanenti le occupazioni aventi durata non inferiore all'anno o per le quali non è indicato
espressamente un termine di scadenza, anche se realizzate senza l’impiego di manufatti o impianti
stabili;
b)sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno anche se ricorrenti;
2. Sono considerate temporanee le occupazioni effettuate per l’esercizio del commercio su aree pubbliche
regolate da concessioni commerciali aventi durata non inferiore all’anno.
3. Le occupazioni effettuate per attività edilizia sono sempre considerate temporanee indipendentemente
dalla durata.
4. Le occupazioni abusive sono sempre considerate temporanee.



PARTE II
DETERMINAZIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE

ART. 5 - DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE DI OCCUPAZIONE

1. La misura della superficie di occupazione è indicata nell’atto di concessione. Essa è espressa in
metri quadrati o lineari con arrotondamento delle frazioni al metro quadrato o lineare superiore.
Non è assoggettabile al canone l’occupazione sino a mezzo metro quadrato o lineare.
2.  Nel caso di  occupazione di  soprassuolo o sottosuolo,  la superficie assoggettabile al canone è quella
corrispondente  all’area  della  proiezione  verticale  sul  suolo  del  mezzo  di  occupazione.  La  superficie  di
occupazione dei mezzi pubblicitari classificati come striscione, gonfalone e stendardo, secondo le definizioni
contenute nel vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e del Diritto
sulle Pubbliche Affissioni, è determinata dalla misura della
base di tali oggetti, espressa in metri lineari.

ART. 6 - CRITERI DI DETERMINAZIONE DEL CANONE

1.I criteri per la determinazione del canone sono determinati sulla scorta dei seguenti elementi:
a) classificazione in categorie d’importanza delle aree e degli spazi pubblici sui quali insiste l'occupazione;
b) entità della superficie occupata, espressa in metri quadrati o lineari;
c)  durata  dell’occupazione,  così  come  indicata  nell’atto  di  concessione,  espressa  in  giorni  nel  caso  di
occupazioni di natura temporanea ovvero in anni solari (o parte di esso) nel caso di occupazioni di natura
permanente;
d) valore economico della disponibilità dell’area;
e)  valore  economico dell’area in  relazione al  sacrificio  imposto alla  collettività  per  la  sottrazione all’uso
pubblico.
Nella  determinazione del  canone si  terrà  conto dei  coefficienti  moltiplicatori,  di  cui  all’articolo  seguente,
determinati per le diverse tipologie di attività in modo da tener conto dell’utilità che il concessionario ricava
dall’occupazione ed eventualmente delle modalità dell’occupazione.
2. Il canone per le occupazioni è determinato moltiplicando la tariffa base stabilita per le due categorie di
ubicazione, per il coefficiente moltiplicatore per specifiche attività stabilito per ciascuna
fattispecie di occupazione, per la misura dell’occupazione e, per le occupazioni temporanee, per la
sua durata.
3.  Il  canone può essere maggiorato  di  eventuali  oneri  di  manutenzione e di  ogni altra spesa derivante
dall’occupazione dello spazio pubblico, così come previsto dal 3° comma dell’art. 63 del D.lgs. 446/1997.

ART. 7 – CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE

1. Ai fini dell’applicazione del canone, le strade del comune sono classificate in due categorie, sulla
base della loro importanza,
A) aree rientranti negli ambiti della città storica come identificati nel vigente Piano di Governo del Territorio;
B) aree non comprese negli ambiti della città storica.

ART. 8 – DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA BASE

1. Sulla base dei criteri sopra individuati, si stabilisce:

OCCUPAZIONI PERMANENTI
- tariffa annua € 25,00 per metro quadro o metro lineare se l’occupazione ricade nelle aree della
categoria A
- tariffa annua €18,00 per metro quadro o metro lineare se l’occupazione ricade nelle aree della
categoria B

OCCUPAZIONI TEMPORANEE
- tariffa giornaliera € 1,50 per metro quadro o metro lineare se l’occupazione ricade nelle aree
della categoria A
- tariffa giornaliera € 1,00 per metro quadro o metro lineare se l’occupazione ricade nelle aree
della categoria B
A decorrere  dall’anno  2011 è  data  facoltà  alla  Giunta  Comunale  di  modificare  le  tariffe  sopra  indicate
attenendosi ai criteri indicati nel precedente articolo 6.



ART. 9 - COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI DI SPECIFICHE ATTIVITA’

Alla tariffa base del canone di concessione sono applicati i seguenti coefficienti, stabiliti, in ragione
del tipo di installazioni effettuate e del genere di attività esercitata, come segue:

1) chioschi, edicole, gazebi e strutture similari ancorati al suolo, destinati allo svolgimento di attività
lucrative : coefficiente 1,2

2) esposizione di merci e collocazione di distributori automatici all’esterno dei negozi e dei chioschi di
vendita : coefficiente 0,30

3) occupazione con tavolini ed altre strutture, per attività di somministrazione di alimenti e bevande e
per attività complementari e strumentali, effettuate su aree scoperte, e coperte con tende fisse o
retrattili, pertinenziali di bar, ristoranti ed alberghi :coefficiente 0,50

4) occupazione con tavoli ed altre strutture per lo svolgimento di attività commerciali : coefficiente 1,50

5) banchi di vendita e simili, con concessione per posto fisso nelle aree mercatali : coefficiente 0,50

6) attività edilizia che non comporta chiusura delle strade : coefficiente 0,50
a decorrere dal  1  gennaio  2020 vengono applicati  i  seguenti  coefficienti:  0,10 se l’occupazione
ricade nelle aree della categoria A -  0,20 se l’occupazione ricade nelle aree della categoria B
i coefficienti indicati per le zone A e B possono essere applicati solo per  manutenzioni ordinarie,
straordinarie e ristrutturazioni  per singolo intervento prorogabile per un massimo di tre mesi. Per i
periodi eccedenti i tre mesi continua ad applicarsi il coefficiente pari a 0,50.

7) attività edilizia che comporta chiusura delle strade: coefficiente 1,00

8) installazione di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante : coefficiente 0,20
la  riduzione  si  applica  anche  alle  occupazioni  effettuate  con  automezzi,  rimorchi  ed  altre  
strutture  destinate  ad  attività  strumentali  ed  alloggio  dell’esercente,  dei  suoi  familiari  e  del  
personale

9) occupazioni  effettuate  da  enti  ed  associazioni  senza  scopo  di  lucro  per  attività  connesse  alla
realizzazione delle finalità di carattere religioso, politico, sindacale, umanitario, culturale, di tutela
dell’ambiente e di tutela dei consumatori da esse perseguite, alla loro propaganda e a finanziamento
:Coefficiente 0,05

10) occupazioni  per  manifestazioni  di  carattere  musicale,  teatrale,  cinematografico,  sportivo  e  simili
senza pagamento del biglietto di ingresso: coefficiente 0,05

11) occupazioni con distributori  di  carburanti  e relative strutture complementari,  strumentali  e simili  :
coefficiente 0,60

12) attività diverse dalle precedenti : coefficiente 1,00

PARTE III
CASI PARTICOLARI DI OCCUPAZIONE

ART. 10 - OCCUPAZIONI CON CONDUTTURE, CAVI ED IMPIANTI IN GENERE

1. Per le occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto da
aziende che erogano pubblici  servizi e per quelle realizzate nell'esercizio di attività anche strumentali  ai
servizi medesimi, il canone è determinato forfettariamente sulla base del numero complessivo delle relative
utenze per la misura unitaria di tariffa stabilita dall’art. 63 del D.Lgs. 446/97 e successive modificazioni e
integrazioni. Tale importo è rivalutato annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al
31  dicembre  dell’anno  precedente.  In  ogni  caso  l’ammontare  annuo  complessivo  dovuto  da  ciascun
occupante,  anche per  l’esercizio di   attività strumentali  ai  pubblici  servizi,  non può essere inferiore a €
516,46. Il numero degli utenti è quello risultante al 31 dicembre dell’anno precedente. Il Comune ha facoltà di
chiedere ai concessionari informazioni e documenti giustificativi delle utenze in atto.



2. Il Comune ha sempre facoltà di trasferire altrove i manufatti che occupano lo spazio pubblico e i relativi
costi sono posti a carico dei concessionari o dei soggetti terzi che richiedono il trasferimento.
3.  Nel  caso  di  occupazioni  temporanee  di  spazio  pubblico  relative  a  cantieri  stradali  per  la  posa  e  la
manutenzione di condutture, cavi ed impianti in genere, la superficie di occupazione è determinata tenendo
conto della misura dello scavo da effettuare, delle superfici delimitate dalle installazioni di protezione e delle
aree destinate ai materiali di risulta e di cantiere, accumulati per la realizzazione degli impianti stessi. La
durata delle suddette occupazioni è determinata in base ai tempi necessari per l’esecuzione di tutte le fasi di
lavorazione (scavo, installazione, reinterro, ripristino pavimentazione, ecc.).
4.Qualora le occupazioni di cui al comma 3 siano effettuate per interventi di minima durata su infrastrutture
esistenti, mediante l’apertura di chiusini, pozzetti, camerette, cunicoli e/o grate di intercapedini, l’occupante è
tenuto ad inoltrare soltanto avviso di intervento al competente ufficio.

ART. 11 - DISTRIBUTORI DI CARBURANTE

1. Per le occupazioni effettuate con impianti per la distribuzione del carburante, la superficie di riferimento è
quella corrispondente all’intera area di esercizio dell’attività, risultante dal provvedimento di concessione.
2. Qualora il rifornimento avvenisse in carreggiata, l’area di esercizio dell’attività comprenderà anche la zona
destinata  alla  sosta  delle  vetture  e delle  autocisterne per  il  rifornimento dei  serbatoi  interrati.  Il  relativo
provvedimento di  concessione prevederà per tale  caso una occupazione avente larghezza di  m 2,50 e
lunghezza di m 12,00.
3.Non hanno rilevanza le occupazioni realizzate con serbatoi sotterranei.

ART. 12 - OCCUPAZIONI DI EMERGENZA

1.E’ consentita l’occupazione di aree comunali prima del rilascio del formale provvedimento concessorio
soltanto  per  fronteggiare  situazioni  d’emergenza  o  per  provvedere  all’esecuzione  di  lavori  che  non
consentono  alcun  indugio.  In  tal  caso  l’interessato  deve  dare  immediata   comunicazione  dell’avvenuta
occupazione all’ufficio competente anche via fax o con telegramma, e deve presentare la domanda nel più
breve tempo possibile. L’ufficio competente provvede ad accertare la sussistenza delle condizioni di urgenza
e quindi a rilasciare la concessione in via di
sanatoria,  ovvero,  in  caso  contrario,  ad  applicare  le  sanzioni,  di  cui  all’art.  22,  intimando  l’immediata
liberazione dell’area.

PARTE IV
IL PROCEDIMENTO

ART. 13 - RICHIESTA DI OCCUPAZIONE

1. Chiunque intenda occupare sul territorio comunale gli spazi e le aree di cui all’art. 2, in via temporanea o 
permanente, deve preventivamente presentare, all’ufficio competente, domanda volta ad ottenere il rilascio 
di apposito atto di concessione. 
2. La domanda deve essere presentata:
a) per le occupazioni permanenti almeno trenta giorni prima della data indicata per l’inizio dell’occupazione,
b) per le occupazioni temporanee almeno sette giorni prima della data prevista per l’occupazione.
3. La domanda va redatta su apposito stampato predisposto dal Comune (o avente analogo contenuto) e
deve contenere, pena la sua improcedibilità: 
a) nel caso di richiedente persona fisica o impresa individuale: l'indicazione delle generalità, residenza o
domicilio legale e codice fiscale;
b) nel caso di richiedente diverso , da quelli di cui alla precedente lettera a): la denominazione o ragione
sociale, la sede legale e amministrativa, il codice fiscale, nonché le generalità del legale rappresentante che
sottoscrive la domanda.
c) l'ubicazione esatta della porzione di suolo o spazio pubblico che si chiede di occupare e la relativa misura
di superficie o estensione lineare;
d) il  tipo di  attività che si  intende svolgere,  i  mezzi  con cui  s'intende occupare l’area e/o l'opera che si
richiede di eseguire e le modalità d'uso dell'area;
e) la durata e l’eventuale periodicità dell’occupazione;
f)  la  sottoscrizione  da  parte  del  richiedente  o  del  legale  rappresentante  o  amministratore.  Nel  caso  di
condomini la domanda deve essere sottoscritta dall’amministratore.
4. Qualora l’occupazione comporti opere che rivestono carattere di particolare importanza, la domanda dovrà
essere corredata da disegni o grafici, con relative misure, atti ad identificare l’opera stessa.
5. Per i venditori ambulanti non titolari di concessione che effettuino occupazioni occasionali e non ricorrenti
di durata inferiore ad un giorno, previa autorizzazione verbale dell'ufficio di Polizia Locale,  l'attestazione



dell'avvenuto pagamento del canone tiene luogo al rilascio della concessione.

ART. 14 - ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA

1. Una volta presentata la domanda di occupazione presso l’ufficio competente il Responsabile del
relativo procedimento avvia la procedura istruttoria.
2.  L'ufficio  acquisisce  direttamente  le  certificazioni,  i  pareri  e  la  documentazione  già  in  possesso
dell'amministrazione  o  di  altri  enti  pubblici  e,  per  situazioni  particolari,  potrà  richiedere  documenti  e
chiarimenti ai fini dell’esame e della decisione sulla domanda.
3.  In caso di  più domande aventi  ad oggetto l'occupazione della medesima area,  se non diversamente
disposto da altre norme specifiche, costituiscono condizione di priorità, oltre alla data
di presentazione della domanda, la maggior rispondenza all’interesse pubblico o il minor sacrificio imposto
alla collettività. E' tuttavia data sempre la preferenza ai titolari dei negozi che chiedono la concessione dello
spazio antistante i negozi stessi per l'esposizione della loro merce.
4.Qualora l’ufficio abbia rappresentato esigenze istruttorie il termine è interrotto ai sensi dell’art.16
L. 241/90.

ART. 15 - CONTENUTO E RILASCIO DELLA CONCESSIONE- DEPOSITO CAUZIONALE

1.  In  base  ai  risultati  dell'istruttoria,  il  responsabile  dell'ufficio  rilascia  o  nega  la  concessione  con
provvedimento motivato, dandone comunicazione al richiedente.
2. L'atto di concessione costituisce titolo che legittima l'occupazione dell'area pubblica e deve indicare:
a) gli elementi identificativi di cui all'art.13;
b) le specifiche finalità per le quali è concesso l’utilizzo dello spazio pubblico e le condizioni di carattere
tecnico e amministrativo alle quali è eventualmente subordinato il provvedimento;
c) la durata e l’eventuale periodicità dell'occupazione;
d) l'indicazione della tariffa, l'importo del canone complessivo dovuto e le modalità di pagamento.
3.  E'  facoltà  del  Responsabile  dell'ufficio,  entro  il  termine  di  rilascio  della  concessione,  richiedere  la
costituzione di una cauzione da effettuarsi mediante versamento presso la Tesoreria comunale o l’Ufficio
Economato del Comune o mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria con clausola di
pagamento a prima richiesta, quando: 
a)  l'occupazione  comporti  la  manomissione  dell'area  occupata,  con  conseguente  obbligo  di  ripristino
dell'area stessa nelle condizioni originarie;
b) dall’occupazione possano derivare danni di qualsiasi natura al bene pubblico;
c)  particolari  motivi  e  circostanze  lo  rendano  necessario  in  ordine  alle  modalità  o  alla  durata  della
concessione.
L'ammontare della garanzia di cui sopra è stabilito dal Responsabile in misura proporzionale all'entità dei
lavori, alla possibile compromissione e ai costi per la riduzione in pristino stato del luogo, al danno derivante
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni contrattuali del concessionario. Lo svincolo della cauzione è
subordinato alla verifica tecnica del ripristino dello stato dei luoghi e dell’assolvimento degli obblighi imposti
dalla concessione.
4.  La concessione non può essere rilasciata quando l'uso a  cui  il  richiedente intende adibire lo spazio
pubblico, avuto anche riguardo alla collocazione e alle dimensioni dell'area, è incompatibile con la tutela ed il
decoro dell'ambiente e dei beni di interesse storico, artistico e architettonico, con
la circolazione dei pedoni e dei veicoli  e con la pubblica incolumità e sicurezza, secondo le norme che
disciplinano tali materie.
5. La concessione è rilasciata fatti salvi i diritti dei terzi e fatto salvo l’effettivo possesso delle autorizzazioni,
licenze, nulla osta, ecc. previste per l’esercizio dell’attività che si intende svolgere sull’area occupata.

ART. 16 - RINUNCIA ALLA RICHIESTA DI OCCUPAZIONE

1.Qualora  durante  l’istruttoria  della  domanda  il  richiedente  non  sia  più  interessato  ad  ottenere  il
provvedimento  di  concessione,  deve  comunicarlo  entro  due  giorni  lavorativi  precedenti  il  previsto  inizio
dell'occupazione, al fine di consentire l’attività di accertamento da parte dei competenti uffici.
2. Qualora in caso di rinuncia di cui al comma 1, il contribuente abbia già effettuato il versamento l’ufficio
provvede, senza necessità di richiesta, al rimborso.
3.  Qualora la comunicazione non pervenga entro il  termine previsto,  è dovuta un’indennità pari  al  15%
dell’importo di canone che si sarebbe dovuto versare a seguito del rilascio del provvedimento di concessione
o autorizzazione.

ART. 17- TITOLARITA’ DELLA CONCESSIONE

1. La concessione è personale ed incedibile. Non è consentita la subconcessione. Chi intende subentrare a



qualunque titolo al concessionario deve farne preventiva richiesta al Comune indicando, nella domanda, gli
estremi della precedente concessione. Il subingresso non comporta  la modifica degli  altri  elementi della
concessione.  La  mancata  presentazione  della  richiesta  di  subentro  ha  come  conseguenza  il  carattere
abusivo dell’occupazione.

ART. 18 - RINNOVO E RINUNCIA ALLA OCCUPAZIONE DI SPAZIO PUBBLICO

1. Il provvedimento di concessione ad occupare spazio pubblico è rinnovabile alla scadenza, previo inoltro di
motivata istanza al competente Ufficio.
2.In caso di rinuncia volontaria alla occupazione permanente di spazio pubblico, il canone cessa di
essere dovuto a decorrere dal 1 gennaio dell’anno successivo alla cessazione dell’occupazione. La relativa
comunicazione di cessazione deve essere presentata entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello in cui
si è verificata la cessazione.
3.In caso di occupazione temporanea, la rinuncia volontaria ad una parte dello spazio pubblico o del periodo
di  tempo originariamente  autorizzato  o  concesso non esclude l’obbligo del  versamento  del  canone per
l’intera superficie o l’intero periodo di tempo, salva la prova che la minor superficie o durata dell’occupazione
dipende da causa di forza maggiore.

ART.19 - OBBLIGHI DEL TITOLARE DELLA CONCESSIONE

1. Il titolare risponde in proprio di tutti i danni derivanti al Comune e ai terzi dall’utilizzo della concessione o
autorizzazione.
2. Il titolare, oltre ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, nonché le
condizioni contenute nell'atto di concessione o autorizzazione, ha l'obbligo:
a) di versare il canone alle scadenze fissate; 
b) di esibire, a richiesta degli addetti comunali preposti al controllo, l'atto che autorizza l'occupazione nonché
la ricevuta attestante l’avvenuto pagamento del canone;
c) di mantenere in condizioni di ordine e pulizia l'area che occupa;
d) di provvedere al ripristino della situazione originaria a proprie spese; in mancanza provvede il Comune
con addebito delle spese, eventualmente utilizzando il deposito cauzionale o la garanzia  di cui all’art. 15.
3.Nell’esecuzione di eventuali lavori connessi all’occupazione concessa, il concessionario deve osservare
anche le norme tecniche previste in materia dalle leggi e dai regolamenti.

ART.  20  -  MODIFICA,  SOSPENSIONE  E  REVOCA PER  SOPRAVVENUTI  MOTIVI  DI  INTERESSE
PUBBLICO DELLA CONCESSIONE

1. Per sopravvenuti motivi di interesse pubblico ovvero mutamenti delle condizioni di fatto o per diversa
valutazione dell’interesse pubblico originario, il Comune, con atto motivato del Responsabile del servizio,
può modificare, sospendere o revocare, in qualsiasi momento, il provvedimento di concessione rilasciato,
ovvero imporre nuove condizioni, senza essere tenuto a corrispondere alcun indennizzo.
2.  La  sospensione  temporanea  della  concessione  o  dà  diritto  alla  riduzione  del  canone  in  misura
proporzionale ai dodicesimi di anno compresi nel periodo di durata della sospensione stessa. 
3.La revoca dà diritto alla restituzione del canone eventualmente pagato, a decorrere dalla cessazione di
fatto dell'occupazione, in misura proporzionale ai dodicesimi di anno compresi nel
periodo di mancata occupazione, senza interessi ed esclusa qualsiasi altra indennità.

ART. 21 - DECADENZA

1. Sono causa di decadenza dalla concessione:
a) la violazione delle norme di legge o regolamentari dettate in materia di occupazione dello spazio pubblico
o delle condizioni e modalità degli obblighi previsti nel provvedimento di concessione, commesse dal titolare
dell’atto o da altri soggetti della cui attività lo stesso sia comunque tenuto a rispondere;
b) l’uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme vigenti; 
c) il mancato pagamento del canone per l’occupazione di spazio pubblico;
d) salvo diversa previsione contenuta nel  provvedimento di  concessione, la mancata occupazione dello
spazio  pubblico  senza  giustificato  motivo  nei  30  (trenta)  giorni  successivi  alla  comunicazione  del
provvedimento di concessione nel caso di occupazione permanente e nei 15 (quindici) giorni successivi, nel
caso di occupazione temporanea.
2.Nei casi previsti dal presente articolo la decadenza non comporta la restituzione del canone versato, né
esonera  dal  pagamento  di  quello  dovuto  in  conseguenza  del  periodo  di  occupazione  originariamente
concesso.



ART. 22 - OCCUPAZIONI ABUSIVE

1. Le occupazioni effettuate senza concessione o autorizzazione comunale sono considerate abusive. Sono
considerate altresì abusive le occupazioni:
a) difformi dalle disposizioni dell’atto di concessione o di autorizzazione;
b) che si protraggono oltre il termine di loro scadenza senza che sia intervenuto rinnovo o proroga della
concessione  o  dell’autorizzazione,  ovvero  oltre  la  data  di  revoca,  decadenza  o  sospensione  della
concessione o dell’autorizzazione medesima.
2. Ai fini dell’applicazione del canone le occupazioni abusive si considerano permanenti se realizzate con
impianti  o  manufatti  di  carattere  stabile;  altrimenti  si  considerano  temporanee  ed  in  quest’ultimo  caso
l’occupazione si presume effettuata dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento
redatto da competente pubblico ufficiale.
3.  L’accertamento dell’occupazione abusiva,  effettuata mediante verbale redatto da competente pubblico
ufficiale, comporta per il trasgressore l’obbligo di corrispondere:
a)  un’indennità  pari  al  canone  che  sarebbe  stato  determinato  se  l’occupazione  fosse  stata  autorizzata
aumentato del 50% oltre ad una sanzione pecuniaria pari al doppio della indennità così
calcolata.
b ) le sanzioni stabilite dall’art.20, commi 4 e 5, del nuovo C.d.S.
Fatta salva ogni diversa disposizione di legge, nei casi di occupazione abusiva di spazi ed aree pubbliche, il
Comune previa contestazione della violazione, ordina la rimozione dei materiali e la rimessa in pristino del
suolo, dello spazio e dei beni pubblici, assegnando agli occupanti di fatto un
congruo termine per provvedervi. Decorso inutilmente tale termine, si procede d’ufficio con addebito delle
relative spese agli  occupanti  abusivi.  In tal  caso il  Comune non risponde dei danni causati  ai  mezzi  di
occupazione durante la rimozione.
Resta a carico degli  occupanti  di  fatto ogni responsabilità per danni o molestie arrecati a terzi  a causa
dell’occupazione.

PARTE VI
ACCERTAMENTO DELL’ENTRATA, RISCOSSIONE E SANZIONI

ART. 23 - TERMINI E MODALITÀ DI VERSAMENTO

1.  Nel  caso  di  occupazione  temporanea  di  spazio  pubblico  il  canone  relativo  deve  essere  versato
contestualmente al rilascio della concessione.
2.  Nel  caso di  occupazione permanente di  spazio  pubblico,  come definita  dall’art.  4,  il  versamento del
canone è effettuato con riferimento all’anno solare. Il canone è corrisposto in unica soluzione
annuale.  L’ufficio competente al  rilascio del  provvedimento di  concessione verifica la corrispondenza tra
l’importo di canone dovuto e quanto effettivamente versato prima di procedere al rilascio del provvedimento
concessorio. Il versamento del canone relativo agli anni successivi a quello di rilascio della concessione
deve essere effettuato entro il 31 marzo di ciascun anno.
3.Al fine di consentire le operazioni di riscossione sul posto e la tempestiva occupazione dei posteggi del
mercato, la quantificazione del canone in occasione delle assegnazioni giornaliere è effettuata dall’operatore
addetto al controllo dell’area mercatale in relazione al tempo ed allo spazio occupato.
4. I pagamenti sono effettuati mediante:
- versamento su conto corrente postale intestato al Comune;
-  versamento  diretto  presso  la  Tesoreria  Comunale,  versamento  diretto  presso  l’Ufficio  Economato  del
Comune, versamento all’operatore addetto al controllo dell’area mercatale che rilascia ricevuta Nel caso di
occupazione di natura permanente, come definita dall’art. 4, non si fa comunque luogo al pagamento quando
l’importo complessivamente dovuto sia inferiore a € 5,50.

ART. 24 - RIMBORSI

I soggetti che hanno effettuato versamenti a titolo di canone possono richiedere, mediante la presentazione
di apposita istanza, il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno
del pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Il Comune
provvede al rimborso entro novanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. Sulle somme rimborsate
ai contribuenti spettano gli interessi nella  misura di legge.

ART. 25 - OMESSO O PARZIALE PAGAMENTO

1. In caso di  omesso o parziale pagamento, l’ufficio che ha effettuato la liquidazione del canone diffida



l’interessato ad adempiere entro trenta giorni, con l’avvertenza che il mancato pagamento entro tale termine
comporterà la decadenza dalla concessione. Decorso inutilmente tale termine:
a) Il titolare è dichiarato decaduto dalla concessione.
b) L’ufficio che ha emesso l’atto di diffida rimasto inadempiuto ne trasmette entro sei mesi copia all’ufficio
competente per la riscossione coattiva delle somme.
c) L’occupazione è considerata abusiva a tutti gli effetti.
d)  L’ufficio  che  ha  richiesto  la  costituzione  delle  garanzie  di  cui  all’art.  15,  comma  3,  ne  dispone
l’incameramento a favore del Comune.

ART. 26 - SANZIONI

1. Alle violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, con l’eccezione di cui all’art. 25 e di
cui al successivo comma, consegue l’applicazione della sanzione amministrativa nella misura da € 75,00 a €
450,00 con l’osservanza delle disposizioni di cui al Capo I, Sezioni I e II della L. 24/11/1981 n. 689
2.  Le  occupazioni  abusive  sono sanzionate,  in  esito  a  verbale  di  contestazione  redatto  da  competente
Pubblico Ufficiale, secondo quanto stabilito dall’art. 22.
3.Restano  salve  le  sanzioni  irrogabili  ai  sensi  del  vigente  Codice  della  Strada  per  violazione  delle
disposizioni dallo stesso fissate in ordine alla realizzazione delle occupazioni.

PARTE VI
AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

ART. 27 - AGEVOLAZIONI

1. La superficie delle occupazioni sia permanenti che temporanee eccedente i  1000 mq. È  calcolata in
ragione del 10%.
2. Per le superfici occupate per lo spettacolo viaggiante i primi 100 mq. sono conteggiati al 50%, i successivi
mq. fino a 1000 sono conteggiati al 25% e gli ulteriori mq. eccedenti 1000 sono conteggiati al 10%.
3.La realizzazione simultanea di occupazioni di suolo e soprassuolo comporta il pagamento del canone per
la parte relativa al soprassuolo solo per la superficie eccedente la misura dell’occupazione del suolo. 

ART. 28 - ESENZIONI

Non sono soggette al pagamento del canone, se debitamente autorizzate:
a)  le  occupazioni  realizzate  dallo  Stato,  dalle  Regioni,  dalle  Province,  dai  Comuni  e  loro  consorzi,  ad
eccezione della tipologia di occupazioni di cui all’art. 63, comma 2, lett. f) del D.Lgs. 15.12.97 n. 446. Ai fini
dell’applicazione  della  presente  norma,  non  assumono  rilievo  le  partecipazioni  azionarie  detenute  dai
suddetti Enti presso soggetti aventi personalità giuridica da essi distinta;
b) le occupazioni realizzate dagli enti non commerciali di cui all’art. 87, comma 1, lett. c), del Testo Unico
delle  Imposte  sui  Redditi  approvato  con  D.P.R.  n.  917  del  22.12.1986  e  successive  modificazioni,  per
iniziative aventi finalità di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca;
c)  le  occupazioni  realizzate  da  soggetti  che  per  statuto  non  perseguono  fini  di  lucro  qualora,  per  lo
svolgimento  di  attività  di  interesse  dell’Amministrazione  Comunale,  siano  di  volta  in  volta  oggetto  di
concessione di specifici contributi economici o di patrocinio da parte della stessa Amministrazione;
d) le occupazioni realizzate da enti religiosi per l’esercizio di culti ammessi nello Stato;
e) le occupazioni realizzate dalle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità sociale “ONLUS”, di cui al D.Lgs.
460/97, per le sole attività istituzionali, direttamente connesse, funzionali o accessorie per natura;
f) le tabelle indicative delle stazioni, delle fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le
tabelle che interessano la circolazione stradale, purché prive di qualsiasi forma o indicazione o riferimenti
pubblicitari o ad attività commerciali o lucrative in genere, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene
di privata pertinenza, e le aste delle bandiere;
g)  le  occupazioni  da parte di  vetture  destinate al  servizio  di  trasporto  pubblico di  linea in  concessione,
nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati; 
e) le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli commerciali per il tempo necessario al carico ed allo
scarico delle merci;
h) le occupazioni di suolo pubblico con passi carrabili;



i) le occupazioni relative a manifestazioni o iniziative di carattere politico non eccedenti i 16 metri quadrati;
l) le occupazioni con luminarie, addobbi e festoni, tappeti e moquette, vasi e fioriere o piante ornamentali
(posti in contenitori facilmente amovibili), in occasione di festività, celebrazioni, ricorrenze civili o religiose, a
condizione che non delimitino spazi di servizio o aree destinate allo svolgimento di attività commerciali o
lucrative in genere e che non contengano o siano adibiti a messaggi pubblicitari o commerciali, aventi durata
non superiore a 24 ore;
m)  le  occupazioni  effettuate  da imprese  che eseguono in  appalto  lavori  per  conto dell'Amministrazione
pubblica.  Sono in  ogni  caso esenti  le  occupazioni  effettuate  in  esecuzione di  un contratto  di  appalto  e
finalizzate alla manutenzione stradale o del verde pubblico.
n) le occupazioni permanenti con autovetture adibite a trasporto pubblico o privato nelle aree pubbliche a ciò
destinate;
o) le occupazioni permanenti realizzate con insegne anche a bandiera poste sull’edificio sede dell’attività
commerciale, artigianale o professionale a scopo di segnalazione, a condizione che le stesse non abbiano
pali di sostegno installati su suolo pubblico, nonché le T dei tabaccai
obbligatorie  per  legge,  anche  se  infisse  su  suolo  pubblico,  sempre  che  siano  poste  nelle  vicinanze
dell’attività;
p) le occupazioni effettuate con cartelli pubblicitari collocati su aree verdi, oggetto di specifica convenzione di
sponsorizzazione, per la manutenzione e la conservazione delle stesse;
q)  le  occupazioni  effettuate  per  consentire  ai  portatori  di  handicap  il  superamento  delle  barriere
architettoniche;
r) le occupazioni effettuate all’interno delle aree cimiteriali;
s) le occupazioni disciplinate dall’art. 10, comma 4;
t) le occupazioni in occasione di manifestazioni religiose e culturali se patrocinate dal Comune;
u)  occupazioni  effettuate  per  manifestazioni  ed  iniziative  politiche,  sindacali,  religiose,  assistenziali,
celebrative  del  tempo  libero  non  comportante  attività  di  vendita  o  di  somministrazione  di  durata  non
superiore a 48 ore;
v) commercio ambulante itinerante per soste fino a 60 minuti;
z) occupazioni per operazioni di trasloco, di manutenzione del verde (es. potatura di alberi), di piccoli lavori
di manutenzione, con mezzi meccanici o automezzi operativi, di durata non superiore a 6 ore;
k) occupazioni effettuate dagli artisti di strada.

ART. 29 - DISPOSIZIONI FINALI

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2020. 
2. Per quanto non disposto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge e regolamentari
vigenti.


